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FINANZIARIA 2010

COMUNICATO DIRSTAT/CONFEDIRSTAT

Roma, 21 maggio 2010
Con l’aperitivo Tremonti prende le olive, e pranza a carico di dirigenti e dipendenti statali e cittadini onesti.

Le mani in tasca:
questo Governo ci aveva promesso che non avrebbe messo le mani in tasca agli italiani: si vede che i dipendenti e dirigenti statali sono cittadini del terzo mondo. Ma andiamo con ordine.
1. Prelievo del 10% sui redditi superiori a 100.000 euro
Inutile perché il nuovo gettito non produrrà che pochi spiccioli a danno solo di pochissimi dirigenti di livello generale soltanto statali, lasciando intatte le “rendite” dei dirigenti privati che vanno sino a 500.000-600.000 e oltre euro all’anno.

Una misura equa potrebbe essere, allora, una imposta progressiva a scaglioni, fino al 60% oltre i 500.000 euro.

C’è poi da dire che a chi guadagna, per esempio, 99.999 euro all’anno resterà un reddito superiore a chi guadagna 100.001 euro all’anno: no comment!
2. Lotta agli evasori fiscali
Tutti ben sanno che la lotta agli evasori fiscali può produrre effetti soltanto dopo qualche anno e tutti sanno altresì, Tremonti compreso, che le violazioni accertate dalla Guardia di Finanza e gli importi da versare a titolo di ammenda non vengono confermati, se non per cifre minori, da parte delle commissioni tributarie, investite dai ricorsi.

In un Paese come l’Italia in cui gli utili netti delle società quotate a Piazza Affari superano i 31 miliardi (solo per 30 società) e dove un lavoratore di V° livello dello Stato supera il reddito medio di moltissimi commercianti, meccanici, albergatori, gioiellieri, professionisti, intermediari finanziari e via dicendo, condizionare l’assegno degli invalidi al reddito medio percepito equivale soltanto a rimpinguare rendite parassitarie derivanti dall’evasione.
Si è scelta, in definitiva la strada più breve per colpire e far cassa quando c’erano e ci sono strade alternative che però il Governo non ritiene percorribili per proteggere i soliti intoccabili.
Come?
a) Abrogando l’articolo 101 4° comma del testo unico delle imposte dirette che prevede una ingiustificata deduzione delle perdite dagli utili di bilancio degli istituti bancari, privando il fisco di ingenti risorse, stimate nell’anno 2008 in 9 mila miliardi di vecchie lire;

b) censendo ed accatastando circa 3 milioni di vani non censiti, il che produce una perdita secca stimata in 10 punti del PIL, cifra considerevole se raffrontata alla spesa sanitaria che assorbe 7 punti del PIL;

c) ridimensionando e riducendo drasticamente i 500 mila consulenti pubblici – (cifra indicata il 22/6/2009 dal Ministro Brunetta al salone Borromini in Roma) con perdita stimata in circa 3 miliardi di euro su base annua, risorsa che consentirebbe di eliminare tutto il precariato, tenuto conto che esiste un consulente ogni 7 dipendenti;
d) fissando il rapporto dirigenti pubblici-dipendenti nella proporzione 1 a 50 facendo si che il rapporto esistente in alcune regioni (come la Sicilia 1 a 5) venga riportato nella giusta dimensione;

e) dotando di CUD a fini fiscali a carico dell’INPS a colf e badanti il cui reddito netto (compreso vitto e alloggio) sfiora i 2400 euro mensili “esentasse”;
f) abolendo le provincie (o province) ritenute da tutti inutili e ridimensionando comunità montane che anche al Nord si “affacciano” sul mare;
g) tenendo conto che già esiste il federalismo fiscale perché tutti paghiamo addizionali a Regioni e Comuni.
Sono questi soltanto alcuni punti che potrebbero quasi pareggiare la manovra della finanziaria 2010, evitando di mettere le mani in tasca ai soliti noti, nel mentre la RAI si appresta a pagare a carico del contribuente cifre a 7 zeri (e non 6 come hanno detto i giorni) a dipendenti scomodi, ridimensionando liquidazioni record da 13 miliardi a 38 miliardi di vecchie lire ai Cimoli (Trenitalia), Gamberale (Autostrade), De Benedetti (Telecom), Nincato (ENI), Scaroni (ENEL), Cattaneo (RAI) e via dicendo.

La DIRSTAT riunirà i propri organi statutari per decidere l’azione di sciopero rammentando che l’ultima volta che i dirigenti pubblici (anni fa) scioperarono il Governo andò via.
Le “manovre” caro Governo vanno fatte con equità: al di fuori di ciò è ingiustizia e caos.



IL SEGRETARIO GENERALE DIRSTAT/CONFEDIRSTAT 




           Arcangelo D’Ambrosio
P.S. 
1) Il documento politico che sarà elaborato quando si avranno notizie “certe” terrà conto di suggerimenti e opinioni ;
2) i numerosi dirigenti “YES MAN” che hanno telefonato in Federazione chiedendo “aiuto” sono pregati di battere meno i tacchi di fronte ai politici di cui sono cortigiani assumendosi le loro responsabilità di uomini.
Allegato: spese per la sede della Provincia di Trento e privilegi del Trentino  (a titolo di esempio).
Assegno di cura - sussidio economico mensile per la cura e l'assistenza a domicilio di persone non autosufficienti Sussidio economico mensile per l'assistenza e la cura a domicilio di persone che, non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, abbisognano di un'assistenza continua.

Assunzione oneri relativi alle attrezzature speciali Rimborso al datore di lavoro degli oneri relativi all'acquisto, all'adattamento e alla manutenzione straordinaria delle attrezzature speciali indispensabili per rimuovere gli ostacoli di natura personale e sociale che impediscono o limitano il possibile avviamento o mantenimento al lavoro di una persona con disabilità fisica, psichica o sensoriale. 

Contributi per interventi a favore delle persone in situazione di handicap Contributi per interventi individuali a favore delle persone portatrici di handicap e per progetti sviluppati a livello locale da enti pubblici e privato sociale finalizzati al miglioramento di vita dei soggetti in situazione di handicap non altrimenti finanziabili con leggi provinciali o statali.

Intervento una tantum Sussidi “una tantum” che sopperiscono a situazioni di emergenza individuale o familiare e sono erogati in un’unica soluzione. L’entità del sussidio viene stabilita in rapporto alla situazione economica del nucleo familiare.

Prestito sull'onore Prestito in denaro concesso senza interessi a persone e a nuclei familiari in relazione a determinate tipologie di spesa.

Reddito di garanzia erogazione monetaria ad integrazione della condizione economica del nucleo familiare insufficiente rispetto ai bisogni generali della vita

Rimborso spese per acquisto e adattamento del mezzo di locomozione Intervento a sostegno dei disabili fisici per l'acquisto e l'adattamento del mezzo di locomozione privato

Servizio di sostegno a favore di persone con handicap grave Interventi di sostegno, sia in termini di servizi che economici, a favore di soggetti disabili, adulti e anziani che vivono soli, con handicap grave, ma che opportunamente sostenuti possono condurre una vita autonoma, al fine di assicurare la permanenza nel loro ambiente di vita. 

Edilizia agevolata - Piano straordinario 2010 

Apertura dei termini per la presentazione delle domande per l'acquisto, la costruzione, il risanamento e l'acquisto-risanamento di un'abitazione. Le domande di edilizia agevolata possono essere presentate dal 10 maggio al 30 giugno 2010.

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
Interventi  previsti per le famiglie sono:

a - assegni famigliari per il figlio: salgono da 80 a 100 € a figlio fino a 3 anni

b - sostegno al diritto allo studio: prestito in comodato dei libri di testo esteso a tutte le scuole, comuni di ordine e grado

c - fondi per l’edilizia abitativa 

d - reddito minimo garantito di inserimento:

     1. una persona che vive da sola può ricevere fino a 559,25 euro

     2. un nucleo composto da due persone 731,68 euro

     3.  tre persone 950,72 euro
     4. quattro e oltre persone 1.146,45 euro
